
C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  37  —

Gazzetta Ufficiale della RepUbblica italiana10-5-2007 2a Serie speciale - n. 36

REGOLAMENTO (CE) N. 260/2007 DEL CONSIGLIO

del 9 marzo 2007

che istituisce un dazio antidumping definitivo e dispone la riscossione definitiva dei dazi provvisori
istituiti sulle importazioni di alcuni elettrodi di tungsteno originari della Repubblica popolare cinese

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 384/96 del Consiglio, del 22 di-
cembre 1995, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto
di dumping da parte di paesi non membri della Comunità
europea (1) («regolamento di base»), in particolare l’articolo 9,

vista la proposta presentata dalla Commissione dopo aver sen-
tito il comitato consultivo,

considerando quanto segue:

A. MISURE PROVVISORIE

(1) Con il regolamento (CE) n. 1350/2006 (2) («regolamento
provvisorio») la Commissione ha istituito un dazio anti-
dumping provvisorio sulle importazioni di alcuni elet-
trodi di tungsteno, attualmente classificabili ai codici
NC ex 8101 99 10 ed ex 8515 90 00 (codici NC dal
1o gennaio 2007), originari della Repubblica popolare
cinese («RPC»).

(2) Si ricorda che l’inchiesta relativa al dumping e al pregiu-
dizio ha riguardato il periodo compreso tra il 1o gennaio
2005 e il 31 dicembre 2005 («periodo dell’inchiesta» o
«PI»). Per quanto riguarda l’analisi delle tendenze perti-
nenti per valutare il pregiudizio, la Commissione ha ana-
lizzato i dati relativi al periodo compreso tra il 1o gen-
naio 2001 e la fine del periodo dell’inchiesta («periodo in
esame»).

B. FASE SUCCESSIVA DEL PROCEDIMENTO

(3) A seguito dell’istituzione di un dazio antidumping prov-
visorio sulle importazioni di alcuni elettrodi di tungsteno
originari della RPC, alcune parti interessate hanno pre-
sentato per iscritto le loro osservazioni. Tutte le parti che
ne hanno fatto richiesta hanno avuto inoltre la possibilità
di essere sentite.

(4) La Commissione ha continuato a raccogliere e verificare
tutte le informazioni ritenute necessarie ai fini delle con-
clusioni definitive. Le osservazioni comunicate oralmente
e per iscritto dalle parti sono state esaminate e, ove
ritenuto opportuno, le conclusioni provvisorie sono state
modificate di conseguenza. A tal fine la Commissione ha
svolto ulteriori visite di verifica presso le sedi delle se-
guenti società:

a) Importatore indipendente nella Comunità

— Comptoir Lyonnais de Soudage SA, Lione, Francia;

b) Società collegate nella Comunità

— Alexander Binzel Schweiβtechnik GmbH & Co.,
KG, Buseck, Germania,

— Binzel France Sàrl, Strasburgo, Francia.

(5) Tutte le parti sono state informate dei fatti e delle consi-
derazioni principali in base ai quali si intendeva racco-
mandare l’imposizione di un dazio antidumping defini-
tivo sulle importazioni di alcuni elettrodi di tungsteno
originari della RPC e la riscossione definitiva degli im-
porti depositati a titolo di dazi provvisori. È stato inoltre
fissato un termine entro il quale le parti potevano pre-
sentare le proprie osservazioni dopo aver ricevuto le in-
formazioni in questione.
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(1) GU L 56 del 6.3.1996, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2117/2005 (GU L 340 del 23.12.2005,
pag. 17).

(2) GU L 250 del 14.9.2006, pag. 10.


